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Alla fine del mese al via le dosi per anziani, personale sanitario e fragili: per il virus stagionale pronti dal 9 ottobre

Liguria, vaccini Covid dal 29 settembre
Contro lŽinfluenza partenza anticipata
IL CASO

Guido Filippi

L
a Liguria Ë pronta a 
partire con la nuova 
campagna di  vacci-
nazione anti-Covid e 

sar‡ una delle prime regioni 
italiane. La data Ë stata defi-
nita: venerdÏ 29 settembre, 
subito dopo la consegna del-
la prima partita di 14 mila 
vaccini, un quantitativo sta-
bilito dal ministero della Sa-
lute che ieri ha deciso di anti-
cipare le consegne di due 
settimane,  mentre  resta  
confermato il secondo invio 
per il 6 ottobre.

I  primi vaccini  contro il  
Covid saranno somministra-
ti alle fasce a rischio: ospiti e 
operatori delle case di ripo-
so,  personale  sanitario  di  
Asl e ospedali che lavorano 
a stretto contatto con i mala-
ti, over 80 e pazienti fragili. 

L�ultima versione del vac-
cino anti-Covid protegger‡ 
anche dalle nuove sottova-
rianti, come Eris che Ë stata 
sequenziata in Liguria dal 
dipartimento  di  Igiene  
dell�ospedale San Martino, 

diretto dal professor Gian-
carlo Icardi, referente unico 
dell�Istituto Superiore di Sa-
nit‡. 

Gli esperti suggeriscono il 
vaccino agli anziani e ai fra-
gili: per essere somministra-
ti devono essere passati al-
meno quattro mesi dall�ulti-
ma dose oppure dall�ultima 
infezione. 

La regia della campagna 
anti-Covid Ë affidata al diret-
tore generale di Alisa Filip-
po Ansaldi e alla sua squa-
dra che riprender‡ il model-
lo organizzativo  utilizzato 
durante la  pandemia:  ieri  
pomeriggio alcune Asl ligu-
ri sono gi‡ state allertate e 
nei prossimi giorni dovran-
no organizzare con i servizi 
di Igiene per essere pronti 
tra dieci giorni. Nel frattem-
po il geriatra Ernesto Palum-
meri ha gi‡ preso contatto 
con alcune Rsa per organiz-
zare  le  vaccinazioni  nelle  
circa 240 strutture sparpa-
gliate in tutta la Liguria: l�o-
biettivo Ë riuscire a garanti-
re la copertura vaccinale en-
tro la met‡ di ottobre.

´Siamo  pronti  a  partire  
entro fine mese, appena ar-
riveranno le dosi - commen-

ta l�assessore regionale alla 
Sanit‡ Angelo Gratarola - Ë 
il primo tassello che ci per-
mette di mettere in sicurez-
za contro il Covid le persone 
pi˘  fragili  come  gli  ospiti  
delle Rsa. Poi, nell�arco di 
una  quindicina  di  giorni,  
partiremo con la campagna 
contro l�influenza che non 
va assolutamente sottovalu-
tata.  Dovremo  entrare  
nell�ordine di  idee di  fare  
due vaccini all�inizio di ogni 
autunnoª.

Non  Ë  ancora  ufficiale,  
ma Ë molto probabile che, 
come ha anticipato Grataro-
la, gi‡ dal 29 settembre ven-
ga somministrata ai  primi 
14 mila liguri anche la dose 
di  vaccino  antinfluenzale.  
In Liguria dovrebbe partire 
in anticipo pure la vaccina-
zione contro il virus dell�in-
fluenza:  lunedÏ  9  ottobre,  
anzichË lunedÏ 16.

Il  ministro  della  Salute  
Orazio Schillaci ha scritto a 
tutte le Regioni per assicura-
re che i primi vaccini arrive-
ranno  gi‡  all�inizio  della  
prossima  settimane  e  ha  
chiesto di accelerare anche 
perchË i contagi continua-
no ad aumentare. ´Il vacci-

no Ë un presidio fondamen-
tale ed Ë raccomandato per 
le categorie fragili, gli ultra-
sessantenni, le donne in gra-
vidanza e gli operatori sani-
tari. Sar‡ gratis per tutti, co-
me Ë stato finora, anche per 
chi non rientra nelle catego-
rie per cui Ë raccomanda-
toª.

Sono ancora in via di defi-
nizione, invece, i canali at-
traverso cui sar‡ sommini-
strato.  ´Stiamo  valutando  
la distribuzione con le Re-
gioni  conteremo probabil-
mente sulle farmacie ma so-
prattutto sui medici di fami-

gliaª. Schillaci ha aggiunto, 
che  i  casi  potrebbero  au-
mentare ulteriormente con 
l'apertura delle scuole. ́ Sia-
mo tranquilli, non c'Ë nes-
sun allarmismo. I dati che 
pi  ̆ci interessano sono quel-
li delle persone ricoverate 
in ospedale e, ancora di pi˘, 
quelli delle persone che fini-
scono in Terapia intensiva. 
Questi dati sono trascurabi-
li, quindi siamo sereni e fidu-
ciosiª.�
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IL RETROSCENA

Paolo Russo / ROMA

I
l piano per abbattere le li-
ste di attesa c�Ë e consi-
ste in larga parte nel da-
re un bel po� di soldi in 

pi˘  a  medici,  infermieri  e  
personale  tecnico-sanitario  
affinchÈ facciano lavoro ex-
tra per smaltire gli arretrati 
in fatto di visite, analisi, tac e 
quant�altro. Il fatto Ë che, tro-
vati i soldi per quella che re-
sta la piaga sanitaria nume-
ro uno, per il resto il piatto 
piange.  PerchÈ  l�asticella  
per la sanit‡, da 2,5 miliardi, 
Ë  apparentemente  salita  a  
3,2 dopo gli ultimi colloqui 
tra il  Titolare della Salute, 
Orazio  Schillaci,  e  quello  
dell�Economia,  Giancarlo  
Giorgetti. Ma in quel gruzzo-
lo ci sono circa 2,2 miliardi 
destinati al rinnovo del con-
tratto dei medici per il trien-
nio 2021-24, quello chiama-
to a compensare la quota di 
retribuzione erosa dall�infla-
zione, pur rivista al ribasso. 
Quindi ne resta uno che ser-
vir‡ a retribuire meglio il per-
sonale sanitario. Ma non c�Ë 
un euro per far lavorare me-

dici  di  famiglia,  specialisti  
ambulatoriali  e  infermieri  
nelle nuove strutture territo-
riali finanziate con 7 miliar-
di del Pnrr: Case e Ospedali 
di comunit‡ che cosÏ rischia-
no di rimanere scatole vuo-
te.

Ma partiamo dal lato della 
medaglia che luccica, quello 
del piano per abbattere le li-
ste d�attesa. Al ministero del-
la Salute sono andati a fare 
un po� di ripasso sui libri di 

storia sanitaria e hanno vi-
sto come il fenomeno abbia 
iniziato a prendere piede do-
po il 1992, l�anno della ma-
novra da lacrime e sangue di 
Giuliano Amato, che per fa-
re  cassa  tagliÚ  i  compensi  
orari per l�extra lavoro di me-
dici e infermieri. Da allora la 
macchina pubblica si Ë ingol-
fata, cominciando ad accu-
mulare  ritardi  nell�erogare  
le prestazioni. Da qui l�idea 
di pagare 5 ore di lavoro ex-

tra settimanali (portando co-
sÏ l�orario a 43 ore, il massi-
mo consentito dalla normati-
va europea) a medici, infer-
mieri, tecnici di radiologia e 
di  laboratorio,  finalizzate  
esclusivamente al taglio del-

le liste che sta molto a cuore 
alla premier. Un po� per que-
sto, un po� per tamponare an-
che la fuga di medici e infer-
mieri dalla sanit‡ pubblica, 
il compenso per gli straordi-
nari verrebbe raddoppiato. 
Quello dei medici passereb-
be da 60 a 100 euro all�ora, 
quello del restante persona-
le sanitario da 25 a 50. In pi  ̆
ai  dottori,  come  richiesto  
dal  loro  sindacato  Anaao,  
verrebbe detassata l�indenni-
t‡ di specificit‡ medica, che 
percepiscono gli ospedalie-
ri. Un�operazione che porte-
rebbe nelle buste paga circa 
240 euro in pi˘ al mese. C�Ë 
poi l�obbligo per i privati di 
inserire le loro agende di pre-
notazione in quelle pubbli-
che gestite dai Cup, con di-
vieto di chiudere le prenota-
zioni. La libera professione 
medica dentro gli ospedali 
secondo Schillaci incide po-
co, ma verr‡ imposto ai diret-
tori generali di applicare la 
legge che non consente di fa-
re pi˘ attivit‡ per i solventi 
che per i mutuati.

I 2,2 miliardi che restano 
serviranno  a  finanziare  il  
contratto dei medici pi  ̆atte-
so: quello che dovr‡ recupe-
rare l�inflazione. I sindacati 
di categoria hanno minaccia-
to in caso contrario una ser-
rata degli ospedali, non sa-
pendo come giustificare con 
i propri iscritti gli aumenti 
che stanno gi‡ partendo nel 
settore privato mentre  nel  
pubblico i medici devono an-
cora siglare il contratto del 
triennio 2019-21.

La coperta sanitaria perÚ 
finisce qui. Ci sono da trova-

re  i  soldi  per  innalzare  di  
600 milioni di euro l�anno il 
tetto di spesa per i dispositi-
vi medici, ripianando il mi-
liardo  circa  di  sforamento  
del triennio 2019-21. Un�o-
perazione che sta a cuore a 
Giorgetti, il quale teme la va-
langa di ricorsi gi‡ presenta-
ti dalle aziende del settore 
contro il pay-back, il mecca-
nismo che obbliga i produt-
tori a ripianare gli sforamen-
ti  di  spesa.  Il  pressing  di  
Schillaci sul collega di via XX 
settembre punta a far finan-
ziare l�operazione con soldi 
presi al di fuori del gi‡ esan-
gue fondo sanitario naziona-
le.

Resta da capire dove trova-
re i soldi per la riforma della 
sanit‡ territoriale. Il 42% de-
gli specialisti ambulatoriali 
lavora meno di 10 ore alla 
settimana, che Schillaci vor-
rebbe portare a 48 per far 
funzionare le Case di comu-
nit‡, dove il ministro inten-
de far lavorare in team an-
che i medici di famiglia. Ma-
gari  portando nella  dipen-
denza  quelli  pi˘  giovani.  
Due operazioni che hanno 
dei costi. La manovra non po-
tr‡ coprirli, ma alcune misu-
re  di  razionalizzazione  di  
spesa potrebbero liberare ri-
sorse  che  consentirebbero  
poi alle Regioni di pagare il 
conto. Schillaci punta a dare 
un taglio a quel 20 di accerta-
menti inutili e a riaccorpare 
reparti e sale operatorie sot-
toutilizzati. Operazioni che 
spetterebbe alle Regioni por-
tare a termine, utilizzando i 
risparmi per pagare medici 
e infermieri del territorio. �

Via al piano: 5 ore di straordinari alla settimana pagate il doppio

Sanit‡, un miliardo in pi˘ 
per tagliare le liste dŽattesa

´La campagna anti 
influenzale sar‡ 
avviata nellŽarco di una 
quindicina di giorniª

3

1

2

I nodi della Salute

14 mila
le dosi di vaccino 
anti-Covid che 
arriveranno in Liguria 
la prossima settimana

le misure sul tavolo

240
le Rsa per anziani, 
disabili e malati 
psichiatrici a cui sono 
destinate le prime dosi

´Dovremo abituarci
allŽidea di fare due 
vaccini allŽinizio 
di ogni autunnoª
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24
LA SPEZIA
Di Marola, viale Fieschi
Maimone, via Sarzana (Melara) 
SARZANA
Accorsi, via Gori 
LERICI
Padre Pio (Tellaro)
PORTOVENERE
Portovenere, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Del Popolo (Vezzano)
LEVANTO
Moderna, corso Italia
VAL DI VARA
Orlando (Pignone)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Gemignani
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Proseguono senza sosta i ten-
tativi di Asl5 di reclutare il 
personale che manca in orga-
nico. Dalle Oss ai  primari,  
passando dai tecnici, dagli 
impiegati sia degli ospedali 
della provincia sia dei servi-
zi socio sanitari dislocati in 
tutto il territorio. 

Nei giorni scorsi c�Ë stata 
l�ammissione dei candidati  
all�avviso di pubblica selezio-
ne  per  il  conferimento  
dell�incarico, per 5 anni, di 
direzione  della  struttura  
complessa  Emergenza  Ur-
genza  extraospedaliera  
112. Le domande pervenute 
ad Asl5 erano 6. I candidati 
ammessi sono tre. Si tratta 
dei medici: Fabio Ferrari, Si-
monetta Giannetti, Graziel-
la Tonfi in possesso dei requi-
siti richiesti. Ammesso con ri-
serva per non aver inserito 
nella  domanda  la  copia  
dell�avvenuto  pagamento  
degli oneri concorsuali il dot-

tor Roberto Sanna.
Non solo. L�Azienda della 

Sanit‡ pubblica locale ha in-
detto anche nuovi concorsi 
pubblici per titoli ed esami a 
tempo indeterminato di diri-
gente medico in varie disci-
pline. Infatti il fabbisogno di 
personale per gli anni com-
presi tra il 2023 e il 2025 pre-

vede l�acquisizione di risor-
se umane sia per il comparto 
sia  per  la  dirigenza,  con  
espressa indicazione per la 
dirigenza medica delle diver-
se  discipline.  In  pratica  si  
tratta di altri quattro medici 
specialisti.

´Dall�approvazione  del  
fabbisogno del personale so-

no  intervenute  cessazioni  
dal servizio per trasferimen-
ti di personale presso altre 
Aziende sanitarie o si legge 
nella delibera che regola il 
nuovo reclutamento di me-
dici o nonchÈ sono sorte ulte-
riori necessit‡ che si aggiun-
gono a quelle gi‡ inserite nel-
la redazione del  Piano del 

Personale che hanno deter-
minato l�esigenza , da parte 
della Direzione aziendale di 
autorizzare il reclutamento 
di: un dirigente medico del-
la disciplina di Allergologia 
ed  Immunologia  Clinica;  
Due dirigenti medici specia-
lizzati  in  Neuropsichiatria  
Infantile e un medico delle 
Cure Palliativeª. 

Il nuovo concorso pubbli-
co si Ë reso necessario anche 
perchÈ attraverso lo scorri-
mento condiviso delle gra-
duatorie del Sistema sanita-
rio regionale, Asl5 non Ë riu-
scita a coprire i propri posti 
vacanti. Non solo Asl5 ha at-
tivato anche le comunicazio-
ni  per  la  ricollocazione  di  
personale  in  disponibilit‡  
presso le altre Pubbliche am-
ministrazioni, ma senza esi-
to per le figure professionali 
ricercate. La coperta Ë corta 
per tutti e i medici specialisti 
sono diventati imercew assai 
rara. 

La speranza Ë quella che i 
medici richiesti da Asl5 par-
tecipino al concorso pubbli-
co e che magari, almeno per 
qualche specialit‡, sia possi-
bile  anche  approvare  una  
graduatoria di merito per at-
tingere in futuro altro perso-
nale medico. 

I dirigenti medici manca-
no in tutta Italia, ma alla Spe-
zia la situazione Ë ancor pi˘ 
difficile a causa della scarsa 
attrattivit‡ di Asl5 determi-
nata soprattutto dalla man-
cata realizzazione del nuo-
vo Felettino e la vetust‡ del 
vecchio ospedale civile spez-
zino. 	
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LA SPEZIA

L'amministrazione comuna-
le della Spezia ha illuminato 
di verde la facciata di Palaz-
zo Civico in segno di adesio-
ne alla XVI Giornata naziona-
le  sulla  Sclerosi  Laterale  
Amiotrofica. ́ Prosegue la no-
stra campagna di informazio-

ne e sensibilizzazione sulle 
tematiche della salute -  ha 
sottolineato  l'assessore  alle  
politiche  sanitarie  Giulio  
Guerri- In questa occasione, 
partecipando  all'iniziativa  
"Coloriamo l'Italia di verde" 
promossa  dall'associazione  
Aisla, contribuiamo a richia-
mare l'attenzione su questa 
grave malattia neurodegene-
rativa della quale soffrono at-
tualmente circa seimila per-
sone in Italia e sull'importan-
za del sostegno alla ricerca 
scientifica, per migliorare le 
condizioni di vita degli am-

malati e poter finalmente tro-
vare per loro una cura effica-
ceª. 

All�ospedale  Sant�Andrea  
all�interno  della  Struttura  
complessa di Neurologia di-
retta  dal  primario  Antonio  
Mannironi Ë attivo l� iAmbu-
latorio malattie neuromusco-
lari e malattie rarew. Per acce-
dere all�importante struttura 
della sanit‡ pubblica locale Ë 
necessaria  la  sola  richiesta  
del medico curante e preno-
tazione telefonica
(0187-533436) per la prima 
visita;  l�ambulatorio,  attivo  

dal 2008, Ë autorizzato alla 
certificazione delle malattie 
rare e rappresenta un punto 
di  riferimento  importante  
per i malati e le loro famiglie. 

´La Sla ha un impatto pro-
fondo sulla vita di ogni fami-
glia  coinvolta.  Per  questo  
ogni anno siamo felici di esse-
re in piazza per far conoscere 
le attivit‡ ed i servizi che of-
friamo ai malati del territo-
rio ligureª ha detto Anna Ce-
calupo, presidente della se-
zione Aisla Genova-La Spe-
zia. 

L'incidenza della Sla si col-
loca attualmente intorno ai 3 
casi ogni 100 mila abitanti  
all�anno, e la prevalenza Ë pa-
ri a 10 ogni 100 mila abitanti, 
nei paesi occidentali. Attual-
mente sono circa 6 mila i ma-
lati in Italia. La malattia colpi-
sce entrambi i sessi, anche se 
vi Ë una lieve preponderanza 
nel sesso maschile. 	  S.COLL. 

Via Prione-Via XXVII Marzo

Ascensori sporchi
Turisti indignati

I due ascensori che da via del 
Prione conducono fino in via 
XXVII Marzo sono sempre spor-
chi ed entrarvi fa ribrezzo. So-
no mezzi molto utilizzati e quin-
di necessitano di frequenti inter-
venti di pulizia, che non avven-
gono. Ho contattato Atc, prepo-
sta a mantenere in ordine gli 
ascensori ma non ricevo mai ri-
sposta. Mi immagino l�indigna-
zione dei turisti che utilizzano 
l�impianto e si affacciano su ve-
tri che quasi non riflettono pi˘ 
la luce perchÈ resi opachi dalla 
sporcizia. Spero che si interven-

ga quanto prima.
Lettera firmata

La precisazione

Guardia medica,
telefono sempre acceso

In merito all�articolo pubblica-
to sul Secolo XIX il 18 settembre 
2023, relativo a un malore fata-
le occorso a una turista a Corni-
glia, in quanto associazione re-
sponsabile del servizio privato 
di assistenza sanitaria integrata 
del Comune di Vernazza, sia-
mo a precisare quanto segue. 
Come Pro Loco lavoriamo quo-
tidianamente perchÈ residenti 

e turisti si sentano parte della 
stessa  comunit‡,  vorremmo  
per tanto porgere le nostre con-
doglianze  alla  famiglia  della  
donna belga deceduta. Appena 
visto l�articolo sulla ricostruzio-
ne dei fatti della sera del 16 set-
tembre ci siamo subito adopera-
ti per verificare, per quanto di 
nostra competenza, l�accaduto 
e, per amore di verit‡, dobbia-
mo smentire quanto letto. Il me-
dico di turno, sabato scorso, in 
quella fascia oraria si trovava in 
piazza Marconi,  a  Vernazza,  
luogo ottimamente coperto dal 
segnale Tim. Il telefono cellula-
re,  da  noi  controllato  quella  
mattina era perfettamente fun-
zionante, avendo ricevuto e ri-
sposto a delle chiamate in prece-

denza. Per un maggiore appro-
fondimento  abbiamo  altresÏ  
contattato la famiglia del risto-
ratore citato nell�articolo, che ci 
ha perÚ fornito tutt�altra versio-
ne, dicendo di aver chiamato 
terzi, non noi. Di fronte alla mor-
te di una persona tutto passa in 
secondo piano, scriviamo dun-
que queste righe non tanto per 
prendere le distanze da even-
tuali responsabilit‡ ma per sen-
sibilizzare i nostri concittadini 
sul pericolo di una procedura 
ancora troppo poco assimilata 
nella nostra comunit‡. Ricor-
diamo infatti a tutti che, in caso 
di emergenze, sanitaria e/o so-
ciale, Ë necessario contattare il 
112, numero unico per le emer-
genze. Il centro operativo, oltre 

a poter fornire un appoggio pro-
fessionale, conosce in tempo 
reale la disponibilit‡ di ambu-
lanze e dottori nella zona inte-
ressata. Una corretta applica-
zione di questa catena del soc-
corso, aumenta e facilita le pos-
sibilit‡ di riuscita di un interven-
to. » importante averne consa-
pevolezza ed essere preparati 
per poter informare corretta-
mente anche i nostri ospiti. Con-
siderate le informazioni raccol-
te in questa vicenda, cogliamo 
l�occasione per ricordare che, il 
servizio di assistenza sanitaria 
del Comune di Vernazza rispon-
de al numero 339 1464684 e va 
chiamato solo per visite domici-
liari o consulti non urgenti. Il 
servizio Ë attivo tutti i giorni dal-

le 18 alle 7.
Pro Loco Vernazza

Raccolta ingombranti

Isola ecologica di Fabiano
pulita e accogliente

Sabato mi sono recato all�isola 
ecologica di Fabiano dove si rac-
colgono i rifiuti ingombranti e 
mi ha fatto piacere riscontrare 
non soltanto la disponibilit‡ de-
gli operatori, ma soprattutto la 
pulizia del sito. Non c�Ë un rifiu-
to fuori posto e non ci sono catti-
vi odori. Davvero un esempio di 
buona gestione.

Lettera firmata

LA MIA CITT¿

il municipio della spezia si Ë illuminato di verde

SantŽAndrea, servizio dedicato
per lŽassistenza ai malati di Sla

Il Comune ha aderito agli eventi
per la XVI Giornata nazionale
Lȅassociazione Aisla in piazza
per far conoscere le attivit‡
e i servizi per pazienti e famiglie

Lȅospedale civile SantȅAndrea di via Vittorio Veneto

sono stati ammessi tre candidati per la struttura emergenza ospedaliera 112, incarico di 5 anni

Sos medici, nuovo bando Asl
´Servono 14 specialistiª
Non si Ë riusciti a coprire i posti vacanti neppure ricorrendo alle graduatorie regionali
La piazza spezzina non Ë attrattiva a causa della mancanza di un ospedale moderno

LUNIGIANA

Sos emergenza territoriale in 
Lunigiana per la mancanza di 
automediche. Ma la Asl non ci 
sta. ́ L�attivit‡ dell�emergenza 
territoriale o spiega il direttore 
dell�area Emergenza urgenza 
118 Andrea Nicolini o Ë cam-
biata molto nell�ultimo perio-
do. Dieci, quindici anni fa la 
presenza di un�ambulanza me-
dicalizzata era fondamentale, 
con la nuova organizzazione 
delle centrali operative 118 Ë 
invece presente oggi una rete 
di soccorso integrata e diffe-
renziata su tre livelli - autome-
dica, ambulanza infermieristi-

ca e ambulanza con soccorrito-
ri di livello avanzato - in grado 
di garantire, sulle 24 ore e 365 
giorni  all'anno,  un  soccorso  
qualificato e in linea con le esi-
genze del territorio. In Lunigia-
na Ë possibile contare su ben 
tre  automediche  (ad  Aulla,  
Pontremoli e Fivizzano) - ag-
giunge il primario del 118 - 
che, rispetto alle ambulanze 
con il solo medico a bordo, assi-
curano nei soccorsi pi  ̆compli-
cati la presenza di un'equipe 
sanitaria (medico e infermie-
re) sul luogo dell'intervento, 
una situazione che di fatto re-
plica sul territorio le compe-
tenze ospedaliereª. 	 S.COLL. 

´lȅemergenza Ë cambiata, ora il servizio Ë integratoª

Lunigiana e automediche
Risponde il responsabile
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24
LA SPEZIA
Di Marola, viale Fieschi
Maimone, via Sarzana (Melara) 
SARZANA
Accorsi, via Gori 
LERICI
Padre Pio (Tellaro)
PORTOVENERE
Portovenere, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Del Popolo (Vezzano)
LEVANTO
Moderna, corso Italia
VAL DI VARA
Orlando (Pignone)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Gemignani
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Proseguono senza sosta i ten-
tativi di Asl5 di reclutare il 
personale che manca in orga-
nico. Dalle Oss ai  primari,  
passando dai tecnici, dagli 
impiegati sia degli ospedali 
della provincia sia dei servi-
zi socio sanitari dislocati in 
tutto il territorio. 

Nei giorni scorsi c�Ë stata 
l�ammissione dei candidati  
all�avviso di pubblica selezio-
ne  per  il  conferimento  
dell�incarico, per 5 anni, di 
direzione  della  struttura  
complessa  Emergenza  Ur-
genza  extraospedaliera  
112. Le domande pervenute 
ad Asl5 erano 6. I candidati 
ammessi sono tre. Si tratta 
dei medici: Fabio Ferrari, Si-
monetta Giannetti, Graziel-
la Tonfi in possesso dei requi-
siti richiesti. Ammesso con ri-
serva per non aver inserito 
nella  domanda  la  copia  
dell�avvenuto  pagamento  
degli oneri concorsuali il dot-

tor Roberto Sanna.
Non solo. L�Azienda della 

Sanit‡ pubblica locale ha in-
detto anche nuovi concorsi 
pubblici per titoli ed esami a 
tempo indeterminato di diri-
gente medico in varie disci-
pline. Infatti il fabbisogno di 
personale per gli anni com-
presi tra il 2023 e il 2025 pre-

vede l�acquisizione di risor-
se umane sia per il comparto 
sia  per  la  dirigenza,  con  
espressa indicazione per la 
dirigenza medica delle diver-
se  discipline.  In  pratica  si  
tratta di altri quattro medici 
specialisti.

´Dall�approvazione  del  
fabbisogno del personale so-

no  intervenute  cessazioni  
dal servizio per trasferimen-
ti di personale presso altre 
Aziende sanitarie o si legge 
nella delibera che regola il 
nuovo reclutamento di me-
dici o nonchÈ sono sorte ulte-
riori necessit‡ che si aggiun-
gono a quelle gi‡ inserite nel-
la redazione del  Piano del 

Personale che hanno deter-
minato l�esigenza , da parte 
della Direzione aziendale di 
autorizzare il reclutamento 
di: un dirigente medico del-
la disciplina di Allergologia 
ed  Immunologia  Clinica;  
Due dirigenti medici specia-
lizzati  in  Neuropsichiatria  
Infantile e un medico delle 
Cure Palliativeª. 

Il nuovo concorso pubbli-
co si Ë reso necessario anche 
perchÈ attraverso lo scorri-
mento condiviso delle gra-
duatorie del Sistema sanita-
rio regionale, Asl5 non Ë riu-
scita a coprire i propri posti 
vacanti. Non solo Asl5 ha at-
tivato anche le comunicazio-
ni  per  la  ricollocazione  di  
personale  in  disponibilit‡  
presso le altre Pubbliche am-
ministrazioni, ma senza esi-
to per le figure professionali 
ricercate. La coperta Ë corta 
per tutti e i medici specialisti 
sono diventati imercew assai 
rara. 

La speranza Ë quella che i 
medici richiesti da Asl5 par-
tecipino al concorso pubbli-
co e che magari, almeno per 
qualche specialit‡, sia possi-
bile  anche  approvare  una  
graduatoria di merito per at-
tingere in futuro altro perso-
nale medico. 

I dirigenti medici manca-
no in tutta Italia, ma alla Spe-
zia la situazione Ë ancor pi˘ 
difficile a causa della scarsa 
attrattivit‡ di Asl5 determi-
nata soprattutto dalla man-
cata realizzazione del nuo-
vo Felettino e la vetust‡ del 
vecchio ospedale civile spez-
zino. 	
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LA SPEZIA

L'amministrazione comuna-
le della Spezia ha illuminato 
di verde la facciata di Palaz-
zo Civico in segno di adesio-
ne alla XVI Giornata naziona-
le  sulla  Sclerosi  Laterale  
Amiotrofica. ́ Prosegue la no-
stra campagna di informazio-

ne e sensibilizzazione sulle 
tematiche della salute -  ha 
sottolineato  l'assessore  alle  
politiche  sanitarie  Giulio  
Guerri- In questa occasione, 
partecipando  all'iniziativa  
"Coloriamo l'Italia di verde" 
promossa  dall'associazione  
Aisla, contribuiamo a richia-
mare l'attenzione su questa 
grave malattia neurodegene-
rativa della quale soffrono at-
tualmente circa seimila per-
sone in Italia e sull'importan-
za del sostegno alla ricerca 
scientifica, per migliorare le 
condizioni di vita degli am-

malati e poter finalmente tro-
vare per loro una cura effica-
ceª. 

All�ospedale  Sant�Andrea  
all�interno  della  Struttura  
complessa di Neurologia di-
retta  dal  primario  Antonio  
Mannironi Ë attivo l� iAmbu-
latorio malattie neuromusco-
lari e malattie rarew. Per acce-
dere all�importante struttura 
della sanit‡ pubblica locale Ë 
necessaria  la  sola  richiesta  
del medico curante e preno-
tazione telefonica
(0187-533436) per la prima 
visita;  l�ambulatorio,  attivo  

dal 2008, Ë autorizzato alla 
certificazione delle malattie 
rare e rappresenta un punto 
di  riferimento  importante  
per i malati e le loro famiglie. 

´La Sla ha un impatto pro-
fondo sulla vita di ogni fami-
glia  coinvolta.  Per  questo  
ogni anno siamo felici di esse-
re in piazza per far conoscere 
le attivit‡ ed i servizi che of-
friamo ai malati del territo-
rio ligureª ha detto Anna Ce-
calupo, presidente della se-
zione Aisla Genova-La Spe-
zia. 

L'incidenza della Sla si col-
loca attualmente intorno ai 3 
casi ogni 100 mila abitanti  
all�anno, e la prevalenza Ë pa-
ri a 10 ogni 100 mila abitanti, 
nei paesi occidentali. Attual-
mente sono circa 6 mila i ma-
lati in Italia. La malattia colpi-
sce entrambi i sessi, anche se 
vi Ë una lieve preponderanza 
nel sesso maschile. 	  S.COLL. 

Via Prione-Via XXVII Marzo

Ascensori sporchi
Turisti indignati

I due ascensori che da via del 
Prione conducono fino in via 
XXVII Marzo sono sempre spor-
chi ed entrarvi fa ribrezzo. So-
no mezzi molto utilizzati e quin-
di necessitano di frequenti inter-
venti di pulizia, che non avven-
gono. Ho contattato Atc, prepo-
sta a mantenere in ordine gli 
ascensori ma non ricevo mai ri-
sposta. Mi immagino l�indigna-
zione dei turisti che utilizzano 
l�impianto e si affacciano su ve-
tri che quasi non riflettono pi˘ 
la luce perchÈ resi opachi dalla 
sporcizia. Spero che si interven-

ga quanto prima.
Lettera firmata

La precisazione

Guardia medica,
telefono sempre acceso

In merito all�articolo pubblica-
to sul Secolo XIX il 18 settembre 
2023, relativo a un malore fata-
le occorso a una turista a Corni-
glia, in quanto associazione re-
sponsabile del servizio privato 
di assistenza sanitaria integrata 
del Comune di Vernazza, sia-
mo a precisare quanto segue. 
Come Pro Loco lavoriamo quo-
tidianamente perchÈ residenti 

e turisti si sentano parte della 
stessa  comunit‡,  vorremmo  
per tanto porgere le nostre con-
doglianze  alla  famiglia  della  
donna belga deceduta. Appena 
visto l�articolo sulla ricostruzio-
ne dei fatti della sera del 16 set-
tembre ci siamo subito adopera-
ti per verificare, per quanto di 
nostra competenza, l�accaduto 
e, per amore di verit‡, dobbia-
mo smentire quanto letto. Il me-
dico di turno, sabato scorso, in 
quella fascia oraria si trovava in 
piazza Marconi,  a  Vernazza,  
luogo ottimamente coperto dal 
segnale Tim. Il telefono cellula-
re,  da  noi  controllato  quella  
mattina era perfettamente fun-
zionante, avendo ricevuto e ri-
sposto a delle chiamate in prece-

denza. Per un maggiore appro-
fondimento  abbiamo  altresÏ  
contattato la famiglia del risto-
ratore citato nell�articolo, che ci 
ha perÚ fornito tutt�altra versio-
ne, dicendo di aver chiamato 
terzi, non noi. Di fronte alla mor-
te di una persona tutto passa in 
secondo piano, scriviamo dun-
que queste righe non tanto per 
prendere le distanze da even-
tuali responsabilit‡ ma per sen-
sibilizzare i nostri concittadini 
sul pericolo di una procedura 
ancora troppo poco assimilata 
nella nostra comunit‡. Ricor-
diamo infatti a tutti che, in caso 
di emergenze, sanitaria e/o so-
ciale, Ë necessario contattare il 
112, numero unico per le emer-
genze. Il centro operativo, oltre 

a poter fornire un appoggio pro-
fessionale, conosce in tempo 
reale la disponibilit‡ di ambu-
lanze e dottori nella zona inte-
ressata. Una corretta applica-
zione di questa catena del soc-
corso, aumenta e facilita le pos-
sibilit‡ di riuscita di un interven-
to. » importante averne consa-
pevolezza ed essere preparati 
per poter informare corretta-
mente anche i nostri ospiti. Con-
siderate le informazioni raccol-
te in questa vicenda, cogliamo 
l�occasione per ricordare che, il 
servizio di assistenza sanitaria 
del Comune di Vernazza rispon-
de al numero 339 1464684 e va 
chiamato solo per visite domici-
liari o consulti non urgenti. Il 
servizio Ë attivo tutti i giorni dal-

le 18 alle 7.
Pro Loco Vernazza

Raccolta ingombranti

Isola ecologica di Fabiano
pulita e accogliente

Sabato mi sono recato all�isola 
ecologica di Fabiano dove si rac-
colgono i rifiuti ingombranti e 
mi ha fatto piacere riscontrare 
non soltanto la disponibilit‡ de-
gli operatori, ma soprattutto la 
pulizia del sito. Non c�Ë un rifiu-
to fuori posto e non ci sono catti-
vi odori. Davvero un esempio di 
buona gestione.

Lettera firmata

LA MIA CITT¿

il municipio della spezia si Ë illuminato di verde

SantŽAndrea, servizio dedicato
per lŽassistenza ai malati di Sla

Il Comune ha aderito agli eventi
per la XVI Giornata nazionale
Lȅassociazione Aisla in piazza
per far conoscere le attivit‡
e i servizi per pazienti e famiglie

Lȅospedale civile SantȅAndrea di via Vittorio Veneto

sono stati ammessi tre candidati per la struttura emergenza ospedaliera 112, incarico di 5 anni

Sos medici, nuovo bando Asl
´Servono 14 specialistiª
Non si Ë riusciti a coprire i posti vacanti neppure ricorrendo alle graduatorie regionali
La piazza spezzina non Ë attrattiva a causa della mancanza di un ospedale moderno

LUNIGIANA

Sos emergenza territoriale in 
Lunigiana per la mancanza di 
automediche. Ma la Asl non ci 
sta. ́ L�attivit‡ dell�emergenza 
territoriale o spiega il direttore 
dell�area Emergenza urgenza 
118 Andrea Nicolini o Ë cam-
biata molto nell�ultimo perio-
do. Dieci, quindici anni fa la 
presenza di un�ambulanza me-
dicalizzata era fondamentale, 
con la nuova organizzazione 
delle centrali operative 118 Ë 
invece presente oggi una rete 
di soccorso integrata e diffe-
renziata su tre livelli - autome-
dica, ambulanza infermieristi-

ca e ambulanza con soccorrito-
ri di livello avanzato - in grado 
di garantire, sulle 24 ore e 365 
giorni  all'anno,  un  soccorso  
qualificato e in linea con le esi-
genze del territorio. In Lunigia-
na Ë possibile contare su ben 
tre  automediche  (ad  Aulla,  
Pontremoli e Fivizzano) - ag-
giunge il primario del 118 - 
che, rispetto alle ambulanze 
con il solo medico a bordo, assi-
curano nei soccorsi pi  ̆compli-
cati la presenza di un'equipe 
sanitaria (medico e infermie-
re) sul luogo dell'intervento, 
una situazione che di fatto re-
plica sul territorio le compe-
tenze ospedaliereª. 	 S.COLL. 
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L’azienda

Hi tech nel mondo sanitario
Al Porto Antico

la nuova sede di Dedalus

di Valentina Evelli

Sono passati soltanto pochi gior-
ni dall’avvio dell’anno scolasti-
co e negli istituti genovesi inizia-
no a comparire i primi casi di 
Covid. «Parliamo di numeri ri-
dotti, al momento soltanto qual-
che caso di positività tra il perso-
nale che si è messo in malattia, 
sicuramente nulla di preoccu-
pante — spiega Andrea Giacob-
be, preside al Convitto Colom-
bo — Certo è che avremo biso-
gno di linee guida da parte del 
Ministero su come gestire la si-
tuazione. Saranno anche le fa-
miglie a chiederlo nelle prossi-
me settimane se i  contagi au-
menteranno».

I presidi chiedono indicazio-
ni chiare, in particolare sul no-
do  dei  positivi  asintomatici:  
quelli  che dopo aver fatto  un 
tampone sanno di avere l’infe-
zione  da  coronavirus  ma  non  
hanno alcun disturbo.  Potran-
no rimanere in classe e conti-
nuare a seguire le lezioni con la 
mascherina o dovranno restare 
a casa pur non avendo alcun sin-
tomo?.«Dobbiamo  affidarci  
completamente alle competen-
ze di  infettivologi  e  medici,  è  
una questione sanitaria — rilan-

cia  Luisa  Giordani,  vicepresi-
dente  regionale  Associazione  
Nazionale Presidi — Ci aspettia-
mo al più presto qualche chiari-
mento  aldilà  degli  appelli  al  
buonsenso. Ci sono già casi di 
positività tra docenti e persona-
le e da qui ai prossimi mesi i con-
tagi sono destinati a salire an-
che tra gli studenti, come avvie-
ne  con  l’influenza».  I  presidi  
chiedono anche un intervento 
sulle mascherine.

«Ci sono scuole con decine di 
scatoloni pieni di presidi sanita-
ri già scaduti — continua la presi-
de Giordani — Materiale non più 
utilizzabile di  cui  non sappia-
mo come disfarci né come smal-
tirli». 

Tra i possibili strumenti per li-

mitare i contagi ci sono anche 
le “unità di trattamento dell’a-
ria”,  impianti  di  purificazione  
dell’aria al  momento utilizzati 
da pochissimi istituti. «Sul tema 
c’è una grande confusione e al 
di là di quella che sarà la decisio-
ne del ministero sulle indicazio-
ni da seguire in caso di positivi-
tà al Covid, chiediamo una pro-
va di responsabilità da parte di 
tutti  —  rilancia  Maria  Aurelia  
Viotti, preside al liceo classico 

D’Oria — A chi sta male diciamo 
di restare a casa, anche se asin-
tomatico  è  comunque  poten-
zialmente  contagioso.  Meglio,  
quindi,  rimanere  per  qualche  
giorno  a  distanza  di  amici  e  
compagni,  non  perché  ci  sia  
una regola ma per senso civi-
co». Nei giorni scorsi sulla que-
stione Covid era intervenuto an-
che il direttore scolastico regio-
nale Antimo Ponticiello riferen-
do di alcune interlocuzioni tra 
il ministero della Scuola e quel-
lo della Salute per delle possibi-
li nuove linee guida per gli isti-
tuti. «Far rimettere la mascheri-
na a scuola ai ragazzi è come di-
re fare i tamponi negli istituti e 
mi pare una enorme stupidaggi-
ne. Credo che debbano valere le 
regole  del  buon senso:  se  hai  
dei  sintomi  respiratori  puoi  
metterti la mascherina per an-
dare a scuola — ha detto Matteo 
Bassetti,  direttore  Malattie  in-
fettive ospedale Policlinico San 
Martino di Genova — Sono since-
ramente sconcertato nel senti-
re che qualcuno vuole reintro-
durre l’obbligo delle mascheri-
ne in classe. Se sarà diverso lot-
terò con gli studenti per non far-
le rimettere. Basta parlare del 
Covid a scuola, quando ci sono 
altri problemi». 

Spazi per ricerca 
e sviluppo

e la previsione 
di assumere altri

50 addetti

di Fabrizio Cerignale

Nuovi spazi per ricerca e svilup-
po con un innovativo Test & De-
mo Center per condividere con i 
clienti le strategie e costruire so-
luzioni progettuali di trasforma-
zione digitale, con un investimen-
to che permetterà di aumentare 
di una cinquantina di unità nei 
prossimi tre anni il numero di oc-
cupati — attualmente sono 1700 
in italia un centinaio dei quali a 
Genova — e incrementare il fattu-
rato con i nuovi progetti legati al 
PNRR.  Sono  questi  gli  obiettivi  
del  gruppo  Dedalus,  principale  
fornitore europeo di software sa-
nitari e diagnostici, che consoli-
da la sua presenza nel capoluogo 
ligure con una nuova sede al Por-
to Antico. 

«Lo scopo di questa sede è inve-
stire in ricerca e sviluppo e in ag-
gregazione di competenze — spie-
ga Massimo Angileri, amministra-
tore delegato di Dedalus Italia — 
perché l’area demo ci permetterà 

di ospitare i clienti che gestisco-
no con noi  progetti  e  soluzioni  
complesse. Pensiamo una forte si-
nergia con Università e centri di 
ricerca e con le aziende del setto-
re medicale che sono nostri clien-
ti e partner abituali». 

L’azienda,  terza  azienda  al  
mondo nella gestione delle cartel-
le cliniche digitali, è presente in 
circa  1000 strutture  sanitarie  e  
600 tra laboratori e centri diagno-
stici, con soluzioni che gestisco-
no su base annua circa il 40% del-
le attività di ricovero ospedalie-

ro, il 45% degli interventi chirurgi-
ci, il 75% degli esami diagnostici 
di laboratorio e anatomia patolo-
gica, il 30% degli accessi di pron-
to soccorso, il 20% dell’intera po-
polazione italiana per le attività 
di screening oncologico, e circa il 
50% dei medici di medicina gene-
rale che si prendono cura dei cit-
tadini italiani.

«La prossima sfida è quella del-
la sanità territoriale,  che è uno 
dei punti del Pnrr — aggiunge An-
gileri — con la gestione del pazien-
te a casa, a partire dalla telemedi-
cina». 

Attività che vedranno l’attrazio-
ne di nuovi talenti anche grazie a 
una forte collaborazione con l’U-
niversità  sia  dal  punti  di  vista  
scientifico che di formazione. 

Ma l’apertura della nuova sede, 
una delle più importanti a livello 
mondiale per il gruppo, mette Ge-
nova al centro di una rete di eccel-
lenza nel comparto hitech legato 
al settore della sanità, nel quale 
sono ormai presenti in città diver-
se attività di punta.

«Il fatto che la sede italiana di 
questa grande multinazionale sia 
da noi è un motivo di orgoglio — 
conclude il sindaco, Marco Bucci, 
intervenuto  all’inaugurazione  
della nuova sede della società — 
perché è al Porto Antico, a confer-
ma della nostra qualità di vita, e 
perché si tratta di tecnologie mo-
derne, che rientrano in una dei 
settori scelti nello sviluppo della 
città che è l’alta tecnologia, e che 
ci permette anche di competere a 
livello mondiale». 

kA calata Cattaneo La nuova sede Dedalus
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kMascherine in classe

Un’immagine degli anni passati, 
quando c’era l’obbligo per gli 
studenti di indossarle

L’infettivologo Bassetti: “Assurdo pensare all’obbligo di mascherina in classe, pronto a lottare con gli studenti”
Negli istituti ci sono ancora scatoloni di presìdi medici scaduti, che nessuno sa come smaltire

La salute

Covid, le scuole chiedono linee guida
“Gli appelli al buon senso non bastano”

Genova CronacaMartedì, 19 settembre 2023 pagina 9
.
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di Valentina Evelli

Sono passati soltanto pochi gior-
ni dall’avvio dell’anno scolasti-
co e negli istituti genovesi inizia-
no a comparire i primi casi di 
Covid. «Parliamo di numeri ri-
dotti, al momento soltanto qual-
che caso di positività tra il perso-
nale che si è messo in malattia, 
sicuramente nulla di preoccu-
pante — spiega Andrea Giacob-
be, preside al Convitto Colom-
bo — Certo è che avremo biso-
gno di linee guida da parte del 
Ministero su come gestire la si-
tuazione. Saranno anche le fa-
miglie a chiederlo nelle prossi-
me settimane se i  contagi au-
menteranno».

I presidi chiedono indicazio-
ni chiare, in particolare sul no-
do  dei  positivi  asintomatici:  
quelli  che dopo aver fatto  un 
tampone sanno di avere l’infe-
zione  da  coronavirus  ma  non  
hanno alcun disturbo.  Potran-
no rimanere in classe e conti-
nuare a seguire le lezioni con la 
mascherina o dovranno restare 
a casa pur non avendo alcun sin-
tomo?.«Dobbiamo  affidarci  
completamente alle competen-
ze di  infettivologi  e  medici,  è  
una questione sanitaria — rilan-

cia  Luisa  Giordani,  vicepresi-
dente  regionale  Associazione  
Nazionale Presidi — Ci aspettia-
mo al più presto qualche chiari-
mento  aldilà  degli  appelli  al  
buonsenso. Ci sono già casi di 
positività tra docenti e persona-
le e da qui ai prossimi mesi i con-
tagi sono destinati a salire an-
che tra gli studenti, come avvie-
ne  con  l’influenza».  I  presidi  
chiedono anche un intervento 
sulle mascherine.

«Ci sono scuole con decine di 
scatoloni pieni di presidi sanita-
ri già scaduti — continua la presi-
de Giordani — Materiale non più 
utilizzabile di  cui  non sappia-
mo come disfarci né come smal-
tirli». 

Tra i possibili strumenti per li-

mitare i contagi ci sono anche 
le “unità di trattamento dell’a-
ria”,  impianti  di  purificazione  
dell’aria al  momento utilizzati 
da pochissimi istituti. «Sul tema 
c’è una grande confusione e al 
di là di quella che sarà la decisio-
ne del ministero sulle indicazio-
ni da seguire in caso di positivi-
tà al Covid, chiediamo una pro-
va di responsabilità da parte di 
tutti  —  rilancia  Maria  Aurelia  
Viotti, preside al liceo classico 

D’Oria — A chi sta male diciamo 
di restare a casa, anche se asin-
tomatico  è  comunque  poten-
zialmente  contagioso.  Meglio,  
quindi,  rimanere  per  qualche  
giorno  a  distanza  di  amici  e  
compagni,  non  perché  ci  sia  
una regola ma per senso civi-
co». Nei giorni scorsi sulla que-
stione Covid era intervenuto an-
che il direttore scolastico regio-
nale Antimo Ponticiello riferen-
do di alcune interlocuzioni tra 
il ministero della Scuola e quel-
lo della Salute per delle possibi-
li nuove linee guida per gli isti-
tuti. «Far rimettere la mascheri-
na a scuola ai ragazzi è come di-
re fare i tamponi negli istituti e 
mi pare una enorme stupidaggi-
ne. Credo che debbano valere le 
regole  del  buon senso:  se  hai  
dei  sintomi  respiratori  puoi  
metterti la mascherina per an-
dare a scuola — ha detto Matteo 
Bassetti,  direttore  Malattie  in-
fettive ospedale Policlinico San 
Martino di Genova — Sono since-
ramente sconcertato nel senti-
re che qualcuno vuole reintro-
durre l’obbligo delle mascheri-
ne in classe. Se sarà diverso lot-
terò con gli studenti per non far-
le rimettere. Basta parlare del 
Covid a scuola, quando ci sono 
altri problemi». 

Spazi per ricerca 
e sviluppo

e la previsione 
di assumere altri

50 addetti

di Fabrizio Cerignale

Nuovi spazi per ricerca e svilup-
po con un innovativo Test & De-
mo Center per condividere con i 
clienti le strategie e costruire so-
luzioni progettuali di trasforma-
zione digitale, con un investimen-
to che permetterà di aumentare 
di una cinquantina di unità nei 
prossimi tre anni il numero di oc-
cupati — attualmente sono 1700 
in italia un centinaio dei quali a 
Genova — e incrementare il fattu-
rato con i nuovi progetti legati al 
PNRR.  Sono  questi  gli  obiettivi  
del  gruppo  Dedalus,  principale  
fornitore europeo di software sa-
nitari e diagnostici, che consoli-
da la sua presenza nel capoluogo 
ligure con una nuova sede al Por-
to Antico. 

«Lo scopo di questa sede è inve-
stire in ricerca e sviluppo e in ag-
gregazione di competenze — spie-
ga Massimo Angileri, amministra-
tore delegato di Dedalus Italia — 
perché l’area demo ci permetterà 

di ospitare i clienti che gestisco-
no con noi  progetti  e  soluzioni  
complesse. Pensiamo una forte si-
nergia con Università e centri di 
ricerca e con le aziende del setto-
re medicale che sono nostri clien-
ti e partner abituali». 

L’azienda,  terza  azienda  al  
mondo nella gestione delle cartel-
le cliniche digitali, è presente in 
circa  1000 strutture  sanitarie  e  
600 tra laboratori e centri diagno-
stici, con soluzioni che gestisco-
no su base annua circa il 40% del-
le attività di ricovero ospedalie-

ro, il 45% degli interventi chirurgi-
ci, il 75% degli esami diagnostici 
di laboratorio e anatomia patolo-
gica, il 30% degli accessi di pron-
to soccorso, il 20% dell’intera po-
polazione italiana per le attività 
di screening oncologico, e circa il 
50% dei medici di medicina gene-
rale che si prendono cura dei cit-
tadini italiani.

«La prossima sfida è quella del-
la sanità territoriale,  che è uno 
dei punti del Pnrr — aggiunge An-
gileri — con la gestione del pazien-
te a casa, a partire dalla telemedi-
cina». 

Attività che vedranno l’attrazio-
ne di nuovi talenti anche grazie a 
una forte collaborazione con l’U-
niversità  sia  dal  punti  di  vista  
scientifico che di formazione. 

Ma l’apertura della nuova sede, 
una delle più importanti a livello 
mondiale per il gruppo, mette Ge-
nova al centro di una rete di eccel-
lenza nel comparto hitech legato 
al settore della sanità, nel quale 
sono ormai presenti in città diver-
se attività di punta.

«Il fatto che la sede italiana di 
questa grande multinazionale sia 
da noi è un motivo di orgoglio — 
conclude il sindaco, Marco Bucci, 
intervenuto  all’inaugurazione  
della nuova sede della società — 
perché è al Porto Antico, a confer-
ma della nostra qualità di vita, e 
perché si tratta di tecnologie mo-
derne, che rientrano in una dei 
settori scelti nello sviluppo della 
città che è l’alta tecnologia, e che 
ci permette anche di competere a 
livello mondiale». 

kA calata Cattaneo La nuova sede Dedalus
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kMascherine in classe

Un’immagine degli anni passati, 
quando c’era l’obbligo per gli 
studenti di indossarle

L’infettivologo Bassetti: “Assurdo pensare all’obbligo di mascherina in classe, pronto a lottare con gli studenti”
Negli istituti ci sono ancora scatoloni di presìdi medici scaduti, che nessuno sa come smaltire

La salute

Covid, le scuole chiedono linee guida
“Gli appelli al buon senso non bastano”

Genova CronacaMartedì, 19 settembre 2023 pagina 9
.



NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24
LA SPEZIA
Di Marola, viale Fieschi
Maimone, via Sarzana (Melara) 
SARZANA
Accorsi, via Gori 
LERICI
Padre Pio (Tellaro)
PORTOVENERE
Portovenere, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Del Popolo (Vezzano)
LEVANTO
Moderna, corso Italia
VAL DI VARA
Orlando (Pignone)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Gemignani
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Proseguono senza sosta i ten-
tativi di Asl5 di reclutare il 
personale che manca in orga-
nico. Dalle Oss ai  primari,  
passando dai tecnici, dagli 
impiegati sia degli ospedali 
della provincia sia dei servi-
zi socio sanitari dislocati in 
tutto il territorio. 

Nei giorni scorsi c�Ë stata 
l�ammissione dei candidati  
all�avviso di pubblica selezio-
ne  per  il  conferimento  
dell�incarico, per 5 anni, di 
direzione  della  struttura  
complessa  Emergenza  Ur-
genza  extraospedaliera  
112. Le domande pervenute 
ad Asl5 erano 6. I candidati 
ammessi sono tre. Si tratta 
dei medici: Fabio Ferrari, Si-
monetta Giannetti, Graziel-
la Tonfi in possesso dei requi-
siti richiesti. Ammesso con ri-
serva per non aver inserito 
nella  domanda  la  copia  
dell�avvenuto  pagamento  
degli oneri concorsuali il dot-

tor Roberto Sanna.
Non solo. L�Azienda della 

Sanit‡ pubblica locale ha in-
detto anche nuovi concorsi 
pubblici per titoli ed esami a 
tempo indeterminato di diri-
gente medico in varie disci-
pline. Infatti il fabbisogno di 
personale per gli anni com-
presi tra il 2023 e il 2025 pre-

vede l�acquisizione di risor-
se umane sia per il comparto 
sia  per  la  dirigenza,  con  
espressa indicazione per la 
dirigenza medica delle diver-
se  discipline.  In  pratica  si  
tratta di altri quattro medici 
specialisti.

´Dall�approvazione  del  
fabbisogno del personale so-

no  intervenute  cessazioni  
dal servizio per trasferimen-
ti di personale presso altre 
Aziende sanitarie o si legge 
nella delibera che regola il 
nuovo reclutamento di me-
dici o nonchÈ sono sorte ulte-
riori necessit‡ che si aggiun-
gono a quelle gi‡ inserite nel-
la redazione del  Piano del 

Personale che hanno deter-
minato l�esigenza , da parte 
della Direzione aziendale di 
autorizzare il reclutamento 
di: un dirigente medico del-
la disciplina di Allergologia 
ed  Immunologia  Clinica;  
Due dirigenti medici specia-
lizzati  in  Neuropsichiatria  
Infantile e un medico delle 
Cure Palliativeª. 

Il nuovo concorso pubbli-
co si Ë reso necessario anche 
perchÈ attraverso lo scorri-
mento condiviso delle gra-
duatorie del Sistema sanita-
rio regionale, Asl5 non Ë riu-
scita a coprire i propri posti 
vacanti. Non solo Asl5 ha at-
tivato anche le comunicazio-
ni  per  la  ricollocazione  di  
personale  in  disponibilit‡  
presso le altre Pubbliche am-
ministrazioni, ma senza esi-
to per le figure professionali 
ricercate. La coperta Ë corta 
per tutti e i medici specialisti 
sono diventati imercew assai 
rara. 

La speranza Ë quella che i 
medici richiesti da Asl5 par-
tecipino al concorso pubbli-
co e che magari, almeno per 
qualche specialit‡, sia possi-
bile  anche  approvare  una  
graduatoria di merito per at-
tingere in futuro altro perso-
nale medico. 

I dirigenti medici manca-
no in tutta Italia, ma alla Spe-
zia la situazione Ë ancor pi˘ 
difficile a causa della scarsa 
attrattivit‡ di Asl5 determi-
nata soprattutto dalla man-
cata realizzazione del nuo-
vo Felettino e la vetust‡ del 
vecchio ospedale civile spez-
zino. 	
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LA SPEZIA

L'amministrazione comuna-
le della Spezia ha illuminato 
di verde la facciata di Palaz-
zo Civico in segno di adesio-
ne alla XVI Giornata naziona-
le  sulla  Sclerosi  Laterale  
Amiotrofica. ́ Prosegue la no-
stra campagna di informazio-

ne e sensibilizzazione sulle 
tematiche della salute -  ha 
sottolineato  l'assessore  alle  
politiche  sanitarie  Giulio  
Guerri- In questa occasione, 
partecipando  all'iniziativa  
"Coloriamo l'Italia di verde" 
promossa  dall'associazione  
Aisla, contribuiamo a richia-
mare l'attenzione su questa 
grave malattia neurodegene-
rativa della quale soffrono at-
tualmente circa seimila per-
sone in Italia e sull'importan-
za del sostegno alla ricerca 
scientifica, per migliorare le 
condizioni di vita degli am-

malati e poter finalmente tro-
vare per loro una cura effica-
ceª. 

All�ospedale  Sant�Andrea  
all�interno  della  Struttura  
complessa di Neurologia di-
retta  dal  primario  Antonio  
Mannironi Ë attivo l� iAmbu-
latorio malattie neuromusco-
lari e malattie rarew. Per acce-
dere all�importante struttura 
della sanit‡ pubblica locale Ë 
necessaria  la  sola  richiesta  
del medico curante e preno-
tazione telefonica
(0187-533436) per la prima 
visita;  l�ambulatorio,  attivo  

dal 2008, Ë autorizzato alla 
certificazione delle malattie 
rare e rappresenta un punto 
di  riferimento  importante  
per i malati e le loro famiglie. 

´La Sla ha un impatto pro-
fondo sulla vita di ogni fami-
glia  coinvolta.  Per  questo  
ogni anno siamo felici di esse-
re in piazza per far conoscere 
le attivit‡ ed i servizi che of-
friamo ai malati del territo-
rio ligureª ha detto Anna Ce-
calupo, presidente della se-
zione Aisla Genova-La Spe-
zia. 

L'incidenza della Sla si col-
loca attualmente intorno ai 3 
casi ogni 100 mila abitanti  
all�anno, e la prevalenza Ë pa-
ri a 10 ogni 100 mila abitanti, 
nei paesi occidentali. Attual-
mente sono circa 6 mila i ma-
lati in Italia. La malattia colpi-
sce entrambi i sessi, anche se 
vi Ë una lieve preponderanza 
nel sesso maschile. 	  S.COLL. 

Via Prione-Via XXVII Marzo

Ascensori sporchi
Turisti indignati

I due ascensori che da via del 
Prione conducono fino in via 
XXVII Marzo sono sempre spor-
chi ed entrarvi fa ribrezzo. So-
no mezzi molto utilizzati e quin-
di necessitano di frequenti inter-
venti di pulizia, che non avven-
gono. Ho contattato Atc, prepo-
sta a mantenere in ordine gli 
ascensori ma non ricevo mai ri-
sposta. Mi immagino l�indigna-
zione dei turisti che utilizzano 
l�impianto e si affacciano su ve-
tri che quasi non riflettono pi˘ 
la luce perchÈ resi opachi dalla 
sporcizia. Spero che si interven-

ga quanto prima.
Lettera firmata

La precisazione

Guardia medica,
telefono sempre acceso

In merito all�articolo pubblica-
to sul Secolo XIX il 18 settembre 
2023, relativo a un malore fata-
le occorso a una turista a Corni-
glia, in quanto associazione re-
sponsabile del servizio privato 
di assistenza sanitaria integrata 
del Comune di Vernazza, sia-
mo a precisare quanto segue. 
Come Pro Loco lavoriamo quo-
tidianamente perchÈ residenti 

e turisti si sentano parte della 
stessa  comunit‡,  vorremmo  
per tanto porgere le nostre con-
doglianze  alla  famiglia  della  
donna belga deceduta. Appena 
visto l�articolo sulla ricostruzio-
ne dei fatti della sera del 16 set-
tembre ci siamo subito adopera-
ti per verificare, per quanto di 
nostra competenza, l�accaduto 
e, per amore di verit‡, dobbia-
mo smentire quanto letto. Il me-
dico di turno, sabato scorso, in 
quella fascia oraria si trovava in 
piazza Marconi,  a  Vernazza,  
luogo ottimamente coperto dal 
segnale Tim. Il telefono cellula-
re,  da  noi  controllato  quella  
mattina era perfettamente fun-
zionante, avendo ricevuto e ri-
sposto a delle chiamate in prece-

denza. Per un maggiore appro-
fondimento  abbiamo  altresÏ  
contattato la famiglia del risto-
ratore citato nell�articolo, che ci 
ha perÚ fornito tutt�altra versio-
ne, dicendo di aver chiamato 
terzi, non noi. Di fronte alla mor-
te di una persona tutto passa in 
secondo piano, scriviamo dun-
que queste righe non tanto per 
prendere le distanze da even-
tuali responsabilit‡ ma per sen-
sibilizzare i nostri concittadini 
sul pericolo di una procedura 
ancora troppo poco assimilata 
nella nostra comunit‡. Ricor-
diamo infatti a tutti che, in caso 
di emergenze, sanitaria e/o so-
ciale, Ë necessario contattare il 
112, numero unico per le emer-
genze. Il centro operativo, oltre 

a poter fornire un appoggio pro-
fessionale, conosce in tempo 
reale la disponibilit‡ di ambu-
lanze e dottori nella zona inte-
ressata. Una corretta applica-
zione di questa catena del soc-
corso, aumenta e facilita le pos-
sibilit‡ di riuscita di un interven-
to. » importante averne consa-
pevolezza ed essere preparati 
per poter informare corretta-
mente anche i nostri ospiti. Con-
siderate le informazioni raccol-
te in questa vicenda, cogliamo 
l�occasione per ricordare che, il 
servizio di assistenza sanitaria 
del Comune di Vernazza rispon-
de al numero 339 1464684 e va 
chiamato solo per visite domici-
liari o consulti non urgenti. Il 
servizio Ë attivo tutti i giorni dal-

le 18 alle 7.
Pro Loco Vernazza

Raccolta ingombranti

Isola ecologica di Fabiano
pulita e accogliente

Sabato mi sono recato all�isola 
ecologica di Fabiano dove si rac-
colgono i rifiuti ingombranti e 
mi ha fatto piacere riscontrare 
non soltanto la disponibilit‡ de-
gli operatori, ma soprattutto la 
pulizia del sito. Non c�Ë un rifiu-
to fuori posto e non ci sono catti-
vi odori. Davvero un esempio di 
buona gestione.

Lettera firmata

LA MIA CITT¿

il municipio della spezia si Ë illuminato di verde

SantŽAndrea, servizio dedicato
per lŽassistenza ai malati di Sla

Il Comune ha aderito agli eventi
per la XVI Giornata nazionale
Lȅassociazione Aisla in piazza
per far conoscere le attivit‡
e i servizi per pazienti e famiglie

Lȅospedale civile SantȅAndrea di via Vittorio Veneto

sono stati ammessi tre candidati per la struttura emergenza ospedaliera 112, incarico di 5 anni

Sos medici, nuovo bando Asl
´Servono 14 specialistiª
Non si Ë riusciti a coprire i posti vacanti neppure ricorrendo alle graduatorie regionali
La piazza spezzina non Ë attrattiva a causa della mancanza di un ospedale moderno

LUNIGIANA

Sos emergenza territoriale in 
Lunigiana per la mancanza di 
automediche. Ma la Asl non ci 
sta. ́ L�attivit‡ dell�emergenza 
territoriale o spiega il direttore 
dell�area Emergenza urgenza 
118 Andrea Nicolini o Ë cam-
biata molto nell�ultimo perio-
do. Dieci, quindici anni fa la 
presenza di un�ambulanza me-
dicalizzata era fondamentale, 
con la nuova organizzazione 
delle centrali operative 118 Ë 
invece presente oggi una rete 
di soccorso integrata e diffe-
renziata su tre livelli - autome-
dica, ambulanza infermieristi-

ca e ambulanza con soccorrito-
ri di livello avanzato - in grado 
di garantire, sulle 24 ore e 365 
giorni  all'anno,  un  soccorso  
qualificato e in linea con le esi-
genze del territorio. In Lunigia-
na Ë possibile contare su ben 
tre  automediche  (ad  Aulla,  
Pontremoli e Fivizzano) - ag-
giunge il primario del 118 - 
che, rispetto alle ambulanze 
con il solo medico a bordo, assi-
curano nei soccorsi pi  ̆compli-
cati la presenza di un'equipe 
sanitaria (medico e infermie-
re) sul luogo dell'intervento, 
una situazione che di fatto re-
plica sul territorio le compe-
tenze ospedaliereª. 	 S.COLL. 

´lȅemergenza Ë cambiata, ora il servizio Ë integratoª

Lunigiana e automediche
Risponde il responsabile
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